
□ Art 7    PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI AGLI URBANI  

□ Art. 8  RIFIUTI URBANI AVVIATI AL RICICLO IN MODO AUTONOMO 

 

 

      CITTA’ DI TERMINI IMERESE  

CITTA METROPOLITANA DI PALERMO 

Gestione Economica e Finanziaria- Entrate e Lotta all’ Evasione-Patrimonio  

Via Garibaldi 1- 90018 Termini imerese Tel. 0918128221/224  –  

( Art. 1 LEGGE 147  del 27/12/2013 Commi da 641 a 668) 

(Regolamento comunale approvato con deliberazione  di CC. N. 68 del  30/06/2021) 

 

PERSONA FISICA ( IL SOTTOSCRITTO INTESTATARIO DELLA TASSA RIFIUTI)  

Cognome________________________ Nome________________________Nat_ a____________________ il __________  

C.F.______________________________Residente a_______________________________CAP__________________ 

Via/P.za_______________________________ N.________ Tel/Cell.________________Indirizzo e-ail_______________ 

PEC ________________________ 

SOGGETTO DIVERSO DA PERSONA FISICA 

Denominazione / Ragione Sociale ______________________________________________________________________ 

 C.F.________________________________P. IVA_________________Tel________________Fax______________ 

Indirizzo e-mail ______________________________________ PEC __________________________________________ 

Sede Legale  Città____________________________ CAP________Via/Piazza__________________________ N._____ 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Cognome_________________________ Nome_____________________Nat_ a _______________il______________  

C.F._________________________Residenza Città ______________________________________ Prov.______________ 

Via/P.za__________________________________ N._________ CAP__________Indirizzo e-mail __________________ 

 

1 1). Attività prevalente_____________________________________________________________________________ 

   Sito in Via/P.zza/C.da ____________________________________________ dati catastali FOGLIO_______________ 

  PART._________ SUB._____ CAT._____ CLASSE_____MQ________Titolo : □ Proprietà □Locatario indicare il  

proprietario Cognome _________________Nome_________________ 

T A S S A  S U I  R I F I U T I   ( T . A . R . I . )  

 



 

CHIEDE 

 

la riduzione   come prevista dal vigente regolamento comunale, nella misura contemplata per la specifica.  

 

□ ART. 7 PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI - RIDUZIONI SUPERFICIARIE  

  

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI non si tiene conto di 

quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e nettamente prevalente , rifiuti speciali, al cui 

smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che gli stessi dimostrino 

l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Sono rifiuti speciali i rifiuti della produzione, 

dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli 

fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. Sono altresì rifiuti speciali i rifiuti prodotti dalle attività connesse 

a quelle agricole di cui all’art. 2135 del codice civile. Nel caso delle attività di produzione industriale, sono di norma 

soggetti al tributo i locali aventi destinazioni diverse dal reparto di lavorazione e dai magazzini di cui al successivo 

comma 4.  

2. Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuti speciali, stante la 

contestuale produzione anche di rifiuti urbani, l’individuazione delle stesse è effettuata in maniera forfettaria 

applicando all’intera superficie su cui  si svolge l’attività la riduzione del 25%  

  

3. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si producono in via continuativa e 

nettamente prevalente come specificato al comma 1 rifiuti speciali. In tal caso, oltre che alle aree di produzione dal 

cui utilizzo ne consegue la predetta produzione di rifiuti speciali, la detassazione spetta anche ai magazzini 

funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo dell’attività svolta dall’utenza. Si considerano 

funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttiva svolta nelle aree di cui al 

precedente periodo, i magazzini esclusivamente impiegati per il deposito o lo stoccaggio di materie prime o merci 

utilizzate nel processo produttive  Restano, pertanto, esclusi dalla detassazione quelli destinati anche solo 

parzialmente al deposito di prodotti o merci non impiegati nel processo produttivo svolto nelle aree di produzione 

a cui i magazzini sono collegati  o destinati alla commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro 

processo produttivo.   

4. Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via continuativa e nettamente prevalente 

rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a presentare la dichiarazione del tributo, entro il termine fissato dal 

presente regolamento, nella quale sono individuate le predette aree, anche nel caso di applicazione delle 

percentuali di abbattimento forfettarie di cui al precedente comma 2. In allegato alla dichiarazione il contribuente 

deve fornire idonea documentazione atta a comprovare la predetta produzione di rifiuti speciali in via continuativa 

e nettamente prevalente nonché il relativo smaltimento o recupero a propria cura tramite operatori abilitati.   

Nel caso dei magazzini di cui al comma 4, dovrà essere adeguatamente documentato che gli stessi sono 

funzionalmente ed esclusivamente collegati al reparto produttivo di rifiuti speciali e che i medesimi accolgono solo 

materie prime e merci utilizzate nel processo produttivo  

Il contribuente è tenuto a presentare la predetta documentazione anche negli anni successivi, qualora richiesto dal 

Comune.  

In caso di mancata presentazione della documentazione richiesta nei termini, le superfici in precedenza escluse 

sono assoggettate al tributo con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno precedente. Fermo restando l’obbligo 

dichiarativo, la documentazione richiesta nel presente comma non è necessaria nel caso si tratti di attività 

industriali, relativamente ai reparti di lavorazione, nonché di attività agricole e connesse, come definite dall’art. 

2135 c.c 

 

□ Art 8    RIFIUTI URBANI AVVIATI AL RICICLO IN MODO AUTONOMO 

  

1. Ai sensi del comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le utenze non domestiche che hanno scelto di 

servirsi del gestore pubblico, la parte variabile della tariffa può essere ridotta, a consuntivo, in proporzione alle 

quantità di rifiuti urbani, che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo nell’anno di riferimento, direttamente 

o tramite soggetti autorizzati, mediante specifica attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha 

effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi.  

 



2. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o 

sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico, 

ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in 

operazioni di riempimento.  

3. La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani effettivamente avviati al 

riciclo, come risultante da apposita attestazione rilasciata dal soggetto che ha effettuato il riciclo o altra idonea 

documentazione da presentarsi al Comune entro il termine del 30 giugno  dell'anno successivo, e la quantità di 

rifiuti producibili dall’utente, determinata applicando alla superfici in cui sono prodotti i rifiuti avviati al riciclo ed i 

coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica attività, sulla base della tabella allegata al D.P.R. 27 aprile 

1999, n. 158. Tenuto conto che l’utente non domestico si avvale comunque del gestore pubblico per il 

conferimento dei rifiuti urbani prodotti, al fine di concorrere ai costi variabili del servizio, la riduzione di cui al 

presente articolo non può superare il 70% della quota variabile.    

4. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in modo effettivo e 

oggettivo al riciclo.  

5. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita del diritto alla 

riduzione.  

N.B. La documentazione suddetta causa emergenza corona virus,  deve essere presentata entro il 31 

maggio corrente anno, esclusivamente via e-mail.  

  E mail: giovanni.filippone@comune.termini-imerese.pa.it – e.alioto@comune.termini-imerese.pa.it-. 

 Internet  www.comune.termini-imerese.pa.it     / PEC protocollo@pec.comuneterminiimerese.pa.iT 

         TERMINI IMERESE LI’ __________________                                      IL DICHIARANTE ______________________ 

 

 

 


